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Seduti lungo i fiumi di Babilonia 

piangevamo… ci ricordammo di Gerusalemme, 
ai suoi salici avevamo appeso le nostre cetre. 
 
Ci avevano deportato e chiedevano, a noi, parole di canto 
e allegria i nostri aguzzini: «Cantate le melodie di Sion!» 
Come cantare le canzoni di Dio in terra straniera? 
 
Si dimentichi di me la mia destra se io ti dimentico Gerusalemme. 
Mi si attacchi la lingua al palato se io non mi ricordo di te 
e in vetta alla mia gioia Gerusalemme non faccio salire. 
 
Dio ricordati dei figli di Edom, nel giorno di Gerusalemme 
dicevano: «Distruggete, fino alle fondamenta, distruggete». 
Figlia di Babilonia tu ogni cosa devasti. 
 
Felice chi restituirà a te il premio 
che tu hai dato a noi! Felice chi piglia i tuoi figli 
e contro la roccia ne fa poltiglia. 
 

 


